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SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni per l’esercizio della libertà sindacale del

personale delle Forze armate e delle Forze di polizia

a ordinamento militare, nonché di proroga della

delega di cui all’articolo 9, comma 15, della legge 28

aprile 2022, n. 46.

C. 2171 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione avvia oggi l’esame in
sede referente del disegno di legge C. 2171
Governo, approvato dal Senato, recante di-
sposizioni per l’esercizio della libertà sin-
dacale del personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, nonché di proroga della delega di cui
all’articolo 9, comma 15, della legge 28
aprile 2022, n. 46.

Avverte altresì che, come specificato an-
che nelle convocazioni, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento, i
deputati possono partecipare all’odierna se-

duta in videoconferenza, non essendo pre-
viste votazioni.

Invita quindi il relatore, onorevole Pa-
dovani, a illustrare i contenuti del provve-
dimento.

Marco PADOVANI (FDI), relatore, evi-
denzia come il disegno di legge in esame,
approvato dal Senato in data 10 dicembre
2024, si componga di due articoli e rechi
misure in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
(APCSM), per garantire l’avvio del nuovo
sistema previsto dalla legge 28 aprile 2022,
n. 46.

Sottolinea come l’intervento si renda
necessario per consentire la finalizzazione
della trattativa negoziale in corso. La citata
legge n. 46 del 2022, infatti, prevedendo
che il contingente di distacchi e permessi
retribuiti ai fini dello svolgimento dell’at-
tività sindacale siano stabiliti con la con-
trattazione, nell’ambito delle risorse ad essa
destinate, non prevede però una disciplina
transitoria. In attesa della prima contrat-
tazione, nell’ambito della quale sarà deter-
minato il contingente dei distacchi e dei
permessi, il sistema delineato dalla legge
n. 46 del 2022 non può concretamente
avviarsi senza una norma che consenta ai
rappresentanti delle APCSM di partecipare
alle procedure di contrattazione. Al fine di
porre rimedio a tale carenza, un primo
intervento normativo è già stato effettuato
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con il decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61
(convertito con modificazioni dalla legge 4
luglio 2024, n. 96), con il quale è stato tra
l’altro determinato il contingente di distac-
chi e permessi per l’anno 2024.

Fa presente come, poiché le procedure
di contrattazione sono tutt’ora in corso e
non si sono concluse entro il 31 dicembre
2024 (termine di efficacia del citato decreto-
legge 61 del 2024), il provvedimento in
esame fissi i contingenti di distacchi e per-
messi anche per il 2025, in misura analoga
a quanto previsto per il 2024. Tale disci-
plina ha comunque carattere provvisorio, e
sarà superata (ai sensi della citata legge 46
del 2022) da quanto stabilito in sede di
contrattazione.

Con riferimento all’articolo 1 del prov-
vedimento, osserva come esso rechi le norme
transitorie in materia di distacchi e i per-
messi retribuiti, di cui all’articolo 1480,
comma 3, del codice dell’ordinamento mi-
litare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66). Alle APCSM, anche per il 2025
(come già nel 2024) sono riconosciute un
distacco ogni duemila unità di personale e
un’ora annua di permesso retribuito ogni
unità di personale.

Segnala, peraltro, come resti ferma la
possibilità di godere di ulteriori attribu-
zioni di permessi e distacchi, a seguito della
conclusione della contrattazione di com-
parto (ai sensi del comma 4 del citato
articolo 1480). Ricorda, in aggiunta, come
la distribuzione di distacchi e permessi sia
operata sulla base dell’effettiva rappresen-
tatività del personale.

Quanto all’articolo 2, sottolinea come
esso estenda a 36 mesi il termine, attual-
mente fissato a 30 mesi, per l’esercizio, da
parte del Governo, della delega (prevista
all’articolo 9, comma 15, della legge 28
aprile 2022, n. 46), recante la disciplina
delle particolari limitazioni all’esercizio del-
l’attività sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in con-
tingenti o a bordo di unità navali ovvero
distaccato individualmente.

Ricorda come la legge citata, entrata in
vigore il 27 maggio del 2022, fissava origi-

nariamente il termine per l’esercizio della
delega in esame entro sei mesi dalla sua
data di entrata in vigore. Detto termine,
successivamente, è stato esteso a 12 mesi e,
poi, ulteriormente, a 30 mesi. Il provvedi-
mento in esame, dunque, proroga tale ter-
mine al 27 maggio 2025, in ragione, come
chiarito nella relazione illustrativa, della
delicatezza della materia, della complessità
dell’iter approvativo e del fatto che l’indi-
viduazione delle prime associazioni profes-
sionali a carattere sindacale rappresenta-
tive per il triennio 2022-2024 in grado di
fornire il parere sullo schema di provvedi-
mento in oggetto, è avvenuta con i decreti
del Ministro per la pubblica amministra-
zione pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del
6 aprile 2024.

Da ultimo, evidenzia in proposito come
lo scorso 18 novembre il Governo abbia
trasmesso alle Camere lo schema di de-
creto legislativo A.G. n. 234, che attua la
delega prevista dall’articolo 9, comma 15,
della legge n. 46 del 2022, recante « Norme
sull’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare », per l’ado-
zione di un decreto legislativo volto a di-
sciplinare le particolari limitazioni all’eser-
cizio dell’attività di carattere sindacale da
parte del personale impiegato in attività
operativa, addestrativa, formativa ed eser-
citativa, anche fuori del territorio nazio-
nale, inquadrato in contingenti o a bordo di
unità navali ovvero distaccato individual-
mente.

Ricorda, infine, come la IV Commis-
sione abbia espresso in merito parere fa-
vorevole in data 15 gennaio 2024, la V
Commissione abbia espresso il nulla osta in
data 8 gennaio 2025 e che tale decreto
legislativo 19 febbraio 2025, n. 14, sia stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21
febbraio 2025.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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